
Da una parte la giurisprudenza che ha 
ribadito, con una sentenza della Cas-
sazione del luglio scorso, che nel caso 
di paziente con Azheimer, se l'assi-
stenza sanitaria è inscindibile da quel-
la alberghiera, va riconosciuto il dirit-
to a non pagare la retta alberghiera, 
quella a carico delle famiglie. Dall’al-
tra la politica che sulla questione fa 
orecchie da mercante e non applica il 
principio. Troppo costoso, troppi pa-
zienti.

Ieri i Familiari Rsa-Unite si sono dati 
appuntamento  alla  Fondazione  De-
marchi per fare luce sulla questione, 
per capire come muoversi, quali sa-
ranno le prospettive future. 

Amministratori, ma soprattutto pa-
renti stretti degli ospiti hanno ascolta-
to le spiegazioni degli avvocati Chri-
stian Gecle e Ettore Bertò, del medico 
legale Guido Cavagnoli e del presiden-
te dell’associazione Alzheimer Tren-
to Renzo Dori. Attualmente sono cir-
ca 4.600 ospiti delle Apsp e di questi 
circa 300 sono persone con forme di 
Alzheimer gravissime. Numeri in au-
mento anche alla luce del fatto che in 
Trentino ci sono attualmente 10800 
persone  con  demenza  e  ogni  anno  
l’Apss certifica ogni anno circa 850 
persone che affrontano problemi di 
decadimento cognitivo. Con queste ci-
fre è evidente che è necessario un am-
bio di passo. 

«Secondo i dati un malato di Alzhei-
mer  curato  a  domicilio  costa  circa  
70.587 euro all’anno -  Renzo Dori e 
oggi il sistema sanitario nazionale si 

fa carico del 27%. Ora con i nuovi mo-
delli  di Lea è impensabili  che tutte 
patologie presenti nei pazienti delle 
Rsa siano tutte appiattite con un con-
tributo 50% come avviene oggi. Occor-
re arrivare a una diversificazione per-
centuale di contribuzione del cittadi-
no e questo è possibile perché c’è già 
stato un precedente quando sono sta-
ti istituiti i posti Namir per le persone 
in stato vegetativo ospiti delle Apsp. 

Loro già non pagano la retta alberghie-
ra. Occorre fare pressioni perché la 
politica vada in questa direzione». 

«E nel frattempo?», chiedono i fami-
liari che vorrebbero riconosciuto il  
diritto messo nero su bianco dalla giu-
risprudenza. Nonostante i giudici del-
la Cassazione siano chiari sul punto, 
non resta - al momento - che adire alle 
vie  legali.  Una strada lunghe e  che 
comporta elevate spese. Ci vogliono 

sette anni per arrivare al termine di 
tutti i gradi di giustizia e non tutti han-
no la forza per intraprendere questa 
battaglia  anche  se  qualcosa  si  sta  
muovendo anche in Trentino e sono 
già parecchi quelli che hanno chiesto 
una valutazione preliminare al medi-
co legale per capire se il proprio caro 
rientra nella categoria di malato che 
non dovrebbe pagare. 

«Le famiglie che ritengono di non 

dover pagare la retta possono sospen-
dere i pagamenti e poi opporsi all’in-
giunzione  di  pagamento  che  arriva  
dalle Rsa oppure continuare a pagare 
e attendere l’esito del ricorso che nel 
caso presenteranno», hanno spiegato 
i legali. Nessuna possibilità di avviare 
una class action, ha invece spiegato la 
presidente dell’associazione Giorda-
na Gabrielli e, in quanto occorre valu-
tare caso per caso.  P.T.

Una forte preoccupazione per 
dei disagi inaccettabili. È que-
sta  la  presa  di  posizione  
dell’Associazione Trentina Ma-
lati Reumatici (Atmar) per lo 
spostamento dei Day Hospital 
dal Santa Chiara al San Camil-
lo. Come noto, gli ambulatori 
dei tre servizi di Day Hospital, 
che interessano in totale circa 
700 pazienti, alcuni anche con 
terapie oncologiche, verranno 
spostati per permettere una se-
rie di lavori nell’ospedale prin-
cipale del Trentino. E difficil-
mente torneranno “a casa”, nel 
senso che tra qualche anno tor-
neranno  operativi  nel  nuovo  
ospedale in via al Desert, che 
nel frattempo verrà costruito. 

Così l’associazione in una no-
ta: «La decisione dell’Azienda 
sanitaria, seppur motivata da 
esigenze logistiche reali, dimo-
stra la scarsa sensibilità verso 
gli utenti di questi servizi. Alle 
difficoltà di tipo organizzativo 
e medico legate alla sommini-
strazione di cure in due sedi 
distinte (reparto di degenza al 
Santa Chiara, cure in day hospi-
tal al San Camillo), si aggiunge 
il problema dei parcheggi. Co-
me ci si arriva al San Camillo? 
Nell’area è impossibile trovare 
un posto per lasciare l’autovet-
tura, mentre l’unico parcheg-
gio pubblico  disponibile  (an-
corché non riservato) chiude-
rà a breve e per lungo tempo. 
L’Atmar monitorerà con gran-
de attenzione la situazione, e 
auspica un dialogo con l’ammi-
nistrazione sanitaria che fino-
ra è purtroppo mancato».

Ancora:  «Esprimiamo  forte  
preoccupazione e disappunto. 
Questa decisione porta a disa-
gi insostenibili per i pazienti». 
Nel dettaglio: «Ci saranno diffi-
coltà negli spostamenti: molti 
pazienti reumatici hanno diffi-
coltà motorie e necessitano di 
assistenza per gli spostamenti, 
che  risulterebbero  ulterior-
mente complicati dalla necessi-
tà di recarsi in due sedi diver-
se, compresi i problemi di par-

cheggio al San Camillo. Il pro-
blema parcheggi è emerso in 
maniera  chiara  proprio  dalla  
nota dell’Azienda Sanitaria, do-
ve si certifica che allo stato, a 
parte generici contatti con Co-
mune e Provincia, non esiste 

un piano parcheggi per tali ser-
vizi, non un parcheggio riserva-
to. Tra gli  altri problemi, più 
volte segnalati dall’associazio-
ne,  vale  la  pena  evidenziare  
che gli spostamenti tra le sedi 
comporterebbero un allunga-
mento dei tempi di attesa per 
le terapie e i controlli, con con-
seguente disagio per i pazienti, 
la discontinuità delle cure do-
vuta alla difficoltà di comunica-
zione tra  i  diversi  specialisti  
coinvolti nel percorso terapeu-
tico, oltre a stress e affatica-
mento in pazienti  già provati 
dalla malattia».

Dopo aver spiegato i motivi 
della presa di posizione, Atmar 

chiede ufficialmente un ripen-
samento e spera in un dialogo 
con i vertici dell’Azienda sani-
taria: «Chiediamo all’Apss un ri-
pensamento e un dialogo co-
struttivo per trovare soluzioni 
alternative che tengano conto 
delle  esigenze  dei  pazienti.  
Comprendiamo le ragioni orga-
nizzative, ma riteniamo che il 
benessere dei pazienti debba 
essere la priorità assoluta. Sia-
mo pronti  a  collaborare  con  
l'Apss per individuare soluzio-
ni che minimizzino i disagi per 
i pazienti e garantiscano la con-
tinuità e la qualità delle cure», 
conclude la presidente di At-
mar Lucia Innocenti.

«Disagi per i pazienti: ascoltateci»

Incontro dei familiari con avvocati, medico legale 
e associazioni per capire come muoversi dopo
il recente pronunciamento della corte di Cassazione

«È impensabile che le patologie presenti nei pazienti 
siano tutte appiattite con un contributo del 50% 
Occorre arrivare a una diversificazione percentuale»

Terza puntata del caso San Camillo, 
con la smentita della smentita. Ricapi-
toliamo: mercoledì i sindacati aveva-
no lanciato l’allarme di un rischio de-
fault finanziario per l’ospedale di via 
Benedetto Giovannelli. 

Il giorno seguente è arrivata la rea-
zione, a firma di Marco Maines per 
contro della struttura: «Abbiamo let-
to con stupore e rammarico l’articolo 
relativo alla  presunta situazione di  
crisi economica dell’ospedale San Ca-
millo e al rischio di perdita dei posti 
di lavoro. Desideriamo smentire con 
fermezza  le  informazioni  riportate,  
che non trovano alcun riscontro nella 
realtà dei fatti. Non è in alcuna situa-
zione di default né vi è alcun pericolo 
imminente per la stabilità occupazio-
nale del personale. La diffusione di 
notizie prive di fondamento ha creato 
allarmismo tra i lavoratori e disorien-
tamento tra i pazienti, oltre a compro-
mettere ingiustamente l’immagine di 
una struttura sanitaria di eccellenza 
e il lavoro quotidiano dei professioni-
sti». 

Ma ieri, come accennato, è arrivata 
la smentita a Maines, con Alberto Bel-
lini (Cgil), Giuseppe Pallanch (Cisl) e 

Giuseppe Varagone (Uil Fpl) che scri-
vono: «Confermiamo le preoccupazio-
ni sulla tenuta dell’ospedale San Ca-
millo».

I sindacalisti riferiscono che la loro 
preoccupazione arriva dopo una se-
rie di  comunicazioni ufficiali,  docu-
menti nero su bianco dei quali sono 
evidentemente in possesso, nei quali 

appare evidente la situazione preca-
ria. «Durante l’ultimo incontro con i 
vertici della congregazione sono sta-
te confermate le tensioni finanziarie e 
una pesante situazione a bilancio che 
hanno richiesto il coinvolgimento di 
un team di esperti e un procuratore 
per gestire la situazione», dicono Bel-
lini,  Pallanch e Varagone. «Prendia-

mo atto dell’intervento di un dipen-
dente, ovvero Marco Maines, che tut-
tavia non era presente alla riunione 
con i vertici del San Camillo e non 
capiamo a quale titolo sia intervenu-
to. Quindi confermiamo le nostre pre-
occupazioni e la necessità di salva-
guardare l’organico e un presidio im-
portante per la città. Le difficoltà fi-
nanziare sono state confermate dai 
vertici del San Camillo, così come l’a-
ver predisposto un piano di rientro 
per cercare di fronteggiare l’esposi-
zione. Il danno di immagine viene pro-
dotto da chi gestisce male una struttu-
ra e non rinnova i contratti». 

I  sindacati  aggiungono che «il  ri-
schio ulteriore è il ricorso a processi-
di razionalizzazione dei posti di lavo-
ro.  Non possiamo accettare questa 
possibilità. Chiediamo che l’ospedale 
renda conto alle istituzioni politiche 
ed ecclesiastiche della situazione. An-
che per questo confermiamo lo scio-
pero del 22 maggio con la manifesta-
zione che sosterrà anche a Trento il 
diritto di veder rinnovato il contratto 
collettivo fermo da ben 6 anni. È una 
vergogna, altro che danno di immagi-
ne». 

ANZIANI
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Il caso Appello dell’associazione malati reumatici sullo spostamento dei Day Hospital dal S. Chiara al S. Camillo

La sede dell’Azienda sanitaria: critiche dall’Atmar

!SANITÀ Smentita della smentita: «Non sappiamo a che titolo sia intervenuto Maines, non era nemmeno presente alla riunione»

I sindacati all’attacco: «Confermiamo i problemi del S. Camillo»

«La decisione 
dell’Apss dimostra 
la scarsa sensibilità 
verso gli utenti 
di questi servizi»
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